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o la à 
della peste! 

Abbiamo sotto gli occhi il tc-
-to di un incredibil e documento: 
la risposta, a firm a di un Con-
-ii"  lk*r e doll'Anibu.-ciat a degli 

i Unit i a , inviat a uel 
 delle ultim e settimane a 

lutt i colon) (comitati dei l'arti -
giani della Pace, circoli del-
l'  nione e , i 
di \ a i i e organizzazioni politich e 
e culturali , personalità e -empii-
ci cittadini ) che avevano indiriz -
zato ai nuovi u-sa^-iui in camice 
bianco ordin i del giorno di de-
nuncia e lettere di protota . 

l 2S gennaio al J1 marzo di 
qtie-t'anno, nel cor-o di ct-ittinni n 
eli \oli i < bianchi », l'a-
viazione aiuericaiiu ha affettuut o 
nella Coiea del Nord e in -
i-iuri a lanci di insetti e di cul-
tur e contenenti i bacill i delle più 
^.paventose malattie, che la scien-
za umana, da secoli, si era sfor-
zata di isolare e di far  scompa-
rir e per  sempre: la peste, il co-
lera, la febbre gialla, l'encefalite 
letargica e altr e micidial i forme 
d'infezione epidemica. Casi di 
contagio si sono manifestati in 
zone che non avevano mai co-
nosciuto, a memoria d'uomo, si-
mil i calamità. Aviator i america-
ni, fatt i prigionier i nel corso di 
questi voli, hanno confessato di 
a\er  ricevuto l'ordine , dopo una 
lunga e segreta preparazione, di 

. lanciare sul territori o < nemico > 
delle bombe specialmente confe-
zionate per  la guerra dei micro-
bi . Numerosi di questi ordigni 
sono stati ritrovati , studiati , fo-
tografati .  più eminenti scien-
ziati della Cina popolare e della 
Cu rea sono accorsi .sul posto, per 
organizzare la lotta di massa 
delle popolazioni colpite e com-
battere con i metodi più moderni 
rinfilin e attentato dei «civ i l iz -
zatori > atlantici . Giurist i demo-
cratic i di tutt i i paesi, riunit i bui 
teatro della guerra batteriologica, 
hanno raccolto di prim a mano le 
prm e di que.-to nuovo e inaudit o 
delitt o contro l'umanità , che ci 
liport a ai giorni più neri della 
barbari e hitleriana . 

 di front e a tutt o que.-to, fin -
gendo d'ignorar e che non si trat -
ta ormai più di e indagare > ma 
di mobilitar e l'opinion'* - pubblica 
di tutt i i paesi, non esclusa quel-
la americana, contro un crimin e 
in atto, che cosa rispondono i 

DOCUMENTATA DENUNCIA Di SCOCCIMARRO AL SENATO 

l governo ha calpestato la legge 
per  favorir e gli evasori fiscali 

 scandalo deqli ''accordi collettivi,, e dei rimborsi di imposte  grandi società 

hanno frodati* al  almeno 150 miliardi - Ciò che si dice in una nota riservata 

lapprcsentanti degli Stati Unit i 
nel nostro paese' 

UJ>SÌ osano parlar e di < inca-
pacità delle autorit à comuniste 
cinesi e coreane a curar e le con-
dizioni sanitarie delle loro popo-
lazioni > e propongono che una 
delegazione della Croce a 5i 
rechi sui posti per  «compiere 
un'inchiesta i sull'origin e delle 
epidemie. 

e i tanti martir i della 
tlciirocrazi a e dell'niitifn^cìsmo . 
trucidat i bestialmente dalle S. S. 
e fatt i passare poi per  * suicidi -, 
o per  e deceduti durant e un ten-
tativ o di fuga>? e la de-
legazione della Croce a -
ternazionale. che su richiesta del 
governo hitleriano , durant e la 
guerra, venne invitat a a « inda-
gare > sulla realtà dei campi di 
concentramento e di sterminio in 
Germania, in Austri a e in Polo-
nia. e che ritorn ò a dirc i che non 
a \eva osservato null a di anor-
male, e che a , a Buchen-
wald, a Auschwitz, a Birchenau 
esistevano soltanto dei campi 
modello per  i « ribell i all'ordin e 
costituit o > e per  i «senza ? 

Giustamente, a coloro i qua!: 
per  opportunismo o per  compii-1 
«ita, messi di front e alla realtài 
della guerra batteriologica, si la-l 
mentano ipocritamente: < Non 
pos-iamo crederlo ?. h;i rcp'icafr » 
i'cdiforialir-t a della rhi.-t a // putì-' 
te. dirett a da Piero Calamandrei: 
-Al t r a volta ragionammo co-ì: ej 
poi si scoprì che le camere a ga-
erano «ere >. 

Soli tr a tutt e le grandi poten-
ze — ad eccezione del Giappone, 
< he fece ricorso o so pure, duran-
te l'ultim a guerra, all'arin e batte-
riologica — gli Stati Unit i si Fo-
no sempre rifiutat i *di ratificar e 
la Convenzione firmat a a Gine-
*. ra. nel 1925. contro t metodi 
barbar i e disumani di 

Al Senato ieri mattina è stata 
svolta dal compagno -

O la sua -.nlerpeliarua sul-
le evasioni fiscali della Società per 
azioni (aziende capitalistiche ano-
nime) dopo che i compagni FAN-
TUZZ  e O hanno pro-
testato rispettivamente sulle eie 
z.'oni addomesticate del consiglio 
del Consorzio agrario di o 
Emili a e sulle arbitrari e assegna 
zioni delle case costruite per 
senza tetto di Bari . 

O ha esordito 
ponendo due questioni di ordine 
giuridic o e finanziari o circa la le-
galità della nuova procedura adot-
tata dal ministero delle Finanze. 
a proposito della tassazione delle 
Società per  azioni e sul danno che 
ne è derivato allo Stato. 

Anticipand o le conclusioni del-
la sua esposizione egli ha detto 
che la nuova procedura e le nuo-
ve norme adottate dal ministero 
delle Finanze per  la tassazione 
delie Società per  azioni costitui-
scono una grave violazione delie 
vigenti leggi e pertanto sono abu-
sive. illegittime , mentre illegali 
sono anche tutt i gli atti relat'.vi . 
Secondo: le conseguenze di tale 
illegalit à sono state di grave dan-
no alla finanza. Praticamente es-
se hanno favorit o e reso possibili 
le maggior; evasioni fiscali. Que-
sti sono i termin i generali delle 
questioni che si pongono con la 
interpellanza. 

Se nessuno ha mai parlato FU 
questo problema, se nemmeno Ja 
stampa vi ha mai fatto cenno. 

i questo si deve al fatto che si 
tratt a di una sfera di attivit à del 
ministero delle Finanze di solito 
ignota al pubblico ed anche per-
chè :n questo campo si è del'be-
ra'amente operato col proposito 
d; evitare ogni pubblicit à e d: la-
sciar  tutt e nell'ombra. 

Tuttavia , ad un certo momen-
*o. vi è stato un segnale di allar -
me: nel dicembre scorso, in un 
articol o di i Sturzo. si leggo-
no le seguenti parole: - Ci ouò 
essere società fra la polizia ed il 
ladr o o tr a l'aeente del fisco e 
l'evasore? Certo no Se r  caso 
una società si forma tr a ouest: 
due antitetici elementi, si tratt a 
di una società a delinquere. l 'a-
dr o fmree e l'evasore nf«n a -. 

Quelle parole, ha continuato 
l'oratore , esprimevano uno stato 

:Tio di . ri : indr™n;»7*o-
ne. di peml'»?si  e di irritazion e 
che s: era immed e dif -
f"s o nel popolo i:?l :ano quando 
era venuto a cono^cen.ra delie 
scardalo?"  evasioni fiscali dei p:ù 
r :cch"  miliardar 1 df l nostro Pae-
se Ed allora sorse anche un dub-
bio che era «olla bocca d; tutt i 
e che si esprimeva in oi fsti ter-
mini : ne™l; a-.ni na.«at: questi 
ffra""';  evaso«-: hatr-o certamente 
T"a* n l'imposta s*'l' a base di reó-
d: t : che non erano suocrinn a 

i che hanno dìch'arato nel-
l'ottobr e scorso: come mai irt i uf-
fici  f-n-i-ziar - non «e ne sono ac-
c-rti ? Cr-m-? è nnssibi'e ammettere 
che ororiri o : firr»*? :.-n3**: finanza-

ri . e O loro, ig:ioia.--5ero quello 
che tutt : sapevano, che non si «c-
corge.-sero che quo: signori na-
scondevano al tisco la quasi tota-
lit à de: luto sedenti? Che e: >ta 
a tare allora la polizia tributari a 
e perchè non si è tentil o il dovere 
di accertare la verità? Ora a que-
sto interrogativ o si può risponde-
re come si vuole. Però è rim:>s:a 
l'impressione che tutt o ciò è .-ta-
to possibile perchè, nella miglior e 
delle ipotesi, vi è stata una tacita 
e passiva acqu-.escenza da parte ti: 
chi aveva invece il dovere d. ac-
certare la reale situazione. 

o essersi chiesto perchè mai 
nessuno ha parlato delle Società 
per  azioni, il senatore eli Sinistra 
ha risposto che propri o tr a esso si 
trova il covo dei grandi evasori. 
Verso la metà del 1948, in rela-
zione ai noti scandal: Brusadell:-

. si som» diffuse in a voci 
e notizie di grandi speculazioni. 
di eccezionali profitt i realizzati fi a 
grandi compie.**; di talune cate-

gorie industrial i del Settentrione. 
n  pubol'ca ne rima-e im-

pie^ionata ed allarmata e sotto 
. su.i pre-- o:.e l'amministrazio -

ne fi'ia-i/.  a'-a dispone ispezioni e 
\ c. fiche contabili di cui il mmi-
si-o crede ailoia comuiTca^ione al 
Palpamento.  -tisultat i eli quel-
le revisioni ed ispezioni furono 

o .nteiostanti. Esse ri -
velarono una icalta che superava 
d*  gran lunga tutt e le voci, le no-
tizie-, le supposizioni che si erano 
iness? in circolazione. Vennero al-
la luce enormi profitti , speeula-
;'iu:i i colossali, falsi di bilanci, 
evasioni e frodi a danno dello 
Stato e talvolta anche veri e pro-
pr i reati. Ora a questo punto 
avviene qua!co.-a di veramente 
straordinari o e sbalorditivo. -
ce di essere il ministero delle Fi-
nanze ad agire per  fare rientrar e 
nella legalità le bramii società, so-
no le grandi società che agiscono 
e riescono a fare agire fuor i del-
la legalità lo stesso ministero. -

vece di »v>>cie il ministero a im-
pone il r..-.petto della legge alle 
grandi .-oc.età. sono le società che 
agiscono e riescono a fare uscire 
dalla legalità lo stesso ministero. 
Titti o c:ò .^ombrerebbe incredinil e 
ed inverosimile. Eppure questa è 
la realtà che balza fuori con evi-
denza inoppugnabile dai verbali e 
dai documenti. Come è avvenuto 
tutt o questo? 

E' noto che la legge premer.ve 
tassativamente che le Società per 
azioni -0:10 tassate in base alle ri -
sultanze del b.lanc'o e della con-
tabilit à -ociale; ed è pure noto 
che la legge dà agli uffic i finan-
ziari un potere di controllo che si 
attua secondo norme prestabilite 
mediante verifiche e revisioni elei 
bilanci e della contabilità socia-
le. Ora, tlopo le revisioni conta-
bil i del 1948-49 e i risultal i cui 
esse dettero luogo, quelle tassati-
ve disposizioni di legge per  l'ac-
certamento in base al bilancio ed 
alla contabilità sociale devon/i 

avere dato gran fastidio a certi 
gruppi industriali , come ad esem-
pio, i cotonieri, i lanieri e altri . 

Ed ecco ad un certo momento 
avvenire un fatto straorelinario. 

(Continua in 3. pagina 5. colonna) 

Telegramma di a 
al senatore F. S. Niit i 

. menatoio a capo del!» -
sta del o e per 
:a  di Napoli ha spedito 

i al senatore Xitt i il «seguente te-
legramma: 

«Sanaton» Nittì , a — -
mento a a Na-
poli ringraziat i par  prossima tua vi-
sita. i apprenderanno dalla 
tua autorevole parola oh*  per  r*a-

e rinascita a e 
forze san* et viv*  del lavoro «t -
telligenza devono affiancarsi «t lot-
tar*  p*r  eausa comune. Attendoti . 
Cordialità . — Artur o . 

UN ALTRO COLPO A l BILANC I FAMILIAR I 

Nuov o aument o 
de l prezz o de l pane ? 

// necessario aumento del prezzo del grano pagato 
ai coltivatori non deve ripercuotersi sui consumatori 

Una minaccia gravissima ai bi-
lanci delle famiglie lavoratric i si 
.sta profiland o in questi giorni : o 
aumento del prezzo del pane. -
mento, secondo annunci ufficiosi 
apparsi su giornali governativi, do-
vrebbe aggirarsi sulle 10 lir e al 
chilo. E' inutil e sottolineare quali 
ripercussioni negative avrebbe un 
simile evento; il rialzo del pane è 
sempre seguito . da una spinta al 
rialzo di tutt i gli altr i generi di 
prim a necessità, e di conseguenza 
da un ulterior e abbassamento del 
potere d'acquisto dei salari. 

o di circa 10 lir e al chi-
lo sarebbe già stato deciso dal go-
verno, il quale però esita a por-
tare la questione in Consiglio de; 

i e a prendere le delibera-
zioni definitive, per  evidenti preoc 
cupazioni elettorali. e notizie di 
fonte governativa riferiscono che 
il rincar o del pane si renderebbe 
necessario in seguito all'aumento 
del prezzo del grano contingentato. 
Secondo quanto ha scritto ieri il 
Tempo, il governo ha « deciso che 
il maggior  onere derivante dall'au-
mento elei prezzo pagato agli agri-
coltori non vada a gravare ulte-
riorment e sul bilancio dello Stato ». 

a necessità di stabilir e per  i 
coltivator i un prezzo del grano 
maggiormente remunerativo è cer 
to evidente e inderogabile. -
portant e è che ciò non si ripercuo 

A A V  PE E E E  A A 

 carabinieri scoprono una organizzazione 
di squadristi assoldati dai democristiani 

i con la scritta "Viv a Stalin, distribuit i dal capo della SPES a delinquenti comuni arrestati per  rapina 

i di carattere davvéro 
sensazionale sull'esistenza a a 
di un'organizzazione squadristica 
democristiana, creata, finanziata ed 
armata allo scopo di fomentare 
sanguinosi incidenti da sfruttar e a 
scopi elettorali, sono venute alla 
luce nel corso della fa&e isti usto-
ri a di un processo a carico di una 
piccola banda di malviventi, istrut -
tori a ora conclusasi con un rinvi o 
a giudizio davanti alla  Sez. del-
ia Coite d'Assise. 

e un tentativo di rapina a 
mano arm.ita in via della Collina 
Volpi , pressa !n Basilica di S. Pao-
lo. fu a n d a to un certo e 
Fazzini. Nel corso degli interroga-
tor i ai quali i carabinieri o sotto-
posero. il Fazzini. dopo aver a lun-
go tergive~sato. fini  per  fare il no-
me del fratell o Airand o (o A'ean-
dro) f> della cognata i inda Bi-
raghi in Fazzini. che avevano « la-
vorato r sempre con lui »n iualitt t 
di complici. Anzi, secondo il -
te. il capo della combriccola era il 
fratello , mentre la Biraghi aveva 
la funzione di ricercare i luoghi in 
cu! rubar e e <fi rivendere la refur -
tiva. 

Nell'appi r.fondir e le indagini, i 
carabinieri scoprirono che i tr e 
avevano consumato furt i a S. Sa-
ba. Garbatella. Te^taccio. Aventi-

)  v 
no. porta , S. Sebastiano, ec-
cetera. Si trattav a però di furt i di 
scarsissima importanza: galline, co-
perte di percalle, un materasso. 
una stufetta elettrica, vasi con 
piante ornamentali ed altr i oggetti 
di poco prezzo. Non era certamen-
te questo l'aspetto più interessante 
della faccenda. Quest'ultimo aspet-
to venne fuori quasi per  e-aso du-
rant e una perquisizione nell'abita-
zione degli arrestati. Un carabinie-
re vi trovò infatt i un manganello 
sul ejuale era stata tracciata la 
scritta: « Viva Stalin ». seguita da 
una falce e un mantello incrociati . 
dipint i in ros«o. 

/ manganelli 
i ogata sulla presenz.i di 

quello strano oggetto nella tua abi-
tazione. la Biraghi risposte testual-
mente: « l manganello con brac-
ciale ed alla cui estremità vi è la 
scritt a "  Viva Stalin "' e con Ja raf-
figurazione in pittur a rossa deiia 
falce e martell o venne consegnato 
a mio marit o dal col. Albertin i e 
dall'avv . a della democra^-r. 
cristiana. l i ce!. Albertin i diede 
due manganelli simili a mio mnr -
to, dei quali uno successivamente 
venne dato da parte di mio marit o 
ad un certo . che abita nel'a 
borgata Tormarancia. Alt- ; m.-^ea-

o scandalo di Pescara documentato 
dagli stessi clericali in un manifesto i 

a sfacciataggine dei clericali che si vantano pubblicamente di aver  cercato 
l'alleanza con i fascisti mobilitando a questo scopo perfino il Prefetto di Pescara 

.Abbiamo ampiamente infor-
mato ieri i nostri lettori dell'in-
credibile scandalo avvenuto a 

 dove le trattative per 
gli apparentamenti tra democri-
stiani e ir.o.iarco-fascisti per  le 

i parl i t i anticomunist i 

 si sono aeeonlali 

elezioni provincial i sono arcenu-
te nell'ufficio  stesso del

'termini»jffo i stessi pe.'ù non pcnsarnino 
.«lilialmente c^p«;rimcntdt i in Co-jrfi e ri.nprontiiwdpi e della  e 
iva. Alcuni anni or , il pre-.dei Com'toii Civici arrivasse al 
bidente Trum. m in pcr=%»nn ?ot-"".::nt o in c-i è arrivata: non ^ofo 
trasse alla firm a «lei .Vnato nini- " 
ricano il prngrif o di ratifk\i . 
mentre i suoi consiglieri militar i 
scrivevano che -non è lugko * è 
intelligente parlari *  degli orror i 
dei gas tossici e della jnirrr a bat-
teriologica > fC'nliierf.  15 giugno 
1946) e che il -i:<r«*>«o di questa 
nuova arme era garantit o dal 
fatt o che < mediante i batteri si 
ptr>3mio Sifrìjiiiiar r  intere popo-
la/ioni senza distruggere le fal»-
brich c e i mezzi di trasporto » 
(Science  agosto l<»4r». 

Quest'oggi. 8 maggio, nel gior-
no che ricord a al mondo la fine 
della seconda guerra mondiale, 
milion i di italiani , raccogliendo 
l'appell o dell'Unione e , 
liane e del Comitato Nazionale 

o dei Partigiani della Pa-
ce. chiederanno l'immediat a ces-
sazione della guerra batteriolo-
gica, che dalle terr e eroiche della ( 
Corca e de!!» Cina «i profil a mi- _ 
naeoiosa contro la vit a di tatt i ' 
gli uomini , di tntt e le donne, d i ; 
tutt i t bimbi innocenti. j 

Tutt i nniti , contro la peste 
a guerra e contro la euerra ( 

delia peste! 
O

i clerici l i hanno espletato ogni 
tentativo per arrivare ad appa-
rentarsi coi fascisti, non solo 
hanno fatto intervenire, per rag-
giungere il  loro scopo, il
della provincia ma — una rol l a 
fallit e le trattatir e — hanno ;-i r -
fino stampato un opuscolo ria d i -
stribuir e alla popolazione per 
raccontare a tutti come sono on-
date le cose! 

 tre documenti 

fotografici che dimostrano la fac-
cia tosta democristiana: la prima 
pagina dell'opuscolo, uno stralcio 
del testo, e la dicitura finale: « a 
cura del Comitato Civico ».
ca misura di prudenza adottata 
dai democristiani é stata quella 
di sostituire alla parola - prefet-
to » la locuzione - alta autorità 
amministrativa . 

Per  il  resto, tutto è ri}x>rtato 
pari pari, a piena conferita delle 
nostre n'relarior. i di ieri: i con-
tatti con i monarchici, l'interven-
to dei fascisti nelle traititivc. 

piccisazione che il manganello con 
la scritta « Viva Stalin » eia stato 
dato a suo marit o durante un co-
mizio dal colonnello Albertini . de-
mocristiano. residente in via del 
Corso, cioè nella sede provinciale 
della democrazia cristiana, al nu-
mero 337. 

Queste rivelazioni sono di una 
gravit à indiscutibile. 

. , il cui nome « 
fatto in modo cosi esplicite) dalla 
Biraghi , sappiamo che si tratt a 
dell'avv. Amedeo , dirigen-
te romano de! cosiddetto « -
mento i di Guerra della -
mocrazia Cristiana ». . -
gia, come risult a dalla cronaca del 

 del 24 aprile, ha presieduto 
una manifestazione che si è tenuta 
alle ore 10. » nel settimo anniver-
sario della fine delle ostilit à in 

a ». al cinema Barberini . Sem 
pre dal  risult a che l'avv.to 

a è anche dirigente romano 
della Spes e, in tale qualità, ha 
tenuto il 24 april e una riunion e 
generale dei quadri della sezione 
propaganda d.c. nei locali del co-
mitato romano. Parlando a tutt i i 
de'egati sezionali e zonali, agli 
aderenti al centro propagandisti e 
ad un numeroso gruppo di attivisti . 
l'avv. a (stralciamo dal
pofol « ha illustrat o ai  esenti la 
impostazione elettorale della -
crazia Cristiana ed ha*  concluso 
elencando le molteplici iniziativ e 
in programma ». E"  assai significa-
ivo il fatto che il dirigente della 

propaganda elettorale democristia-
na a a e istruttor e degli atti -
visti e propagandisti clericali ab-
bia l'abitudin e di consegnare a: 
SUA: -ffi'int ; dei mangane'  con su 
?: t o 'Viv a S»a!'n s. come r ici l -
t - T deposizione della Biraghi . 

Non meno signicativa è la pre-
«er.za dell'avv. a alla dire-
zione de! o i di 
Guerra *. E'  evidente che. .sotto 

pretendono per se addiritturajti-iet-:  sigia apparentemente inno-
tutt i i seggi di  ciftfi . cua. eì maschera in realtà quella 
provocando cosi la rottura dei stessa or2ar.;zzaz:one sauadristica 

nelli del'o stesso tipo vennero con-
segnati dall'avv* . a e da\ col. 
Albertin i alle sot'onotate persone: 
Per.izzol.-i . abitante alle 
case nuove di Toi-mai ancia. Pa-
lombi Giovanni. Stanchctti . 

i Aldo. Franco Franchi. Coc-
cia Gino, tutt i abitanti al'e case 
nuove, ad eccezione del Coccia che 
abita alle Case . i man-
ganelli vennero consegnati nel pe-
riodo delle elezioni dai sunnomi-
nati. r  nominativi di cui sopra so-
no organizzati in squadre chiama-
te  comirt , comandati dal 
col. Albertin i ». 

Posti in modo cosi brutal e di 
front e ai metodi politic i del parti -
to al governo, i carabinieri prefe-
riron o cambiare immediatamente 
discorso e. come risult a dalPir.car-
tamerto processuale, rivolsero alla 
Biraghi aU-e domande circa a ba-
gnarole  di biancheria rubata, al 
fine di evitare lo scottarte argo-
mento. Tuttavia , e ciò va ascritto 
a loro merito, i carabinieri tra -
scrissero fedelmente le dichiarazio-
ni della donna e i iferiron o i fatt i 
alla Procura della . a 
Biraghi confermò poi !e sue affer-
mazioni duran' e il colk»quio con il 
giudice istrutto.-e. dicendo: « Con-
r ermo la deposizione resa ai cara-
binier i » e ageiuneendo a maggiore 

colloqui. Come vedete — dice la 
 attraverso questo invcrosi-

che la Biraghi chiama reparti co-
wi2:. Nel momento s'es=o j n cui fa 

mile opuscolo — se non ci .sian>o stampare quei truculent i manifesti 
mcsxi d'accordo coi fascisti e a Spes a ba=e di assassini, mor-
monarchici a  non e sfa?a!t;- mani grondart i sangue.  cui 
colpa nostra > !Cn -o lingua a zio ha dentato tan-

o scaìir/aio è vivissimo, a  t o a"arm e ^ tar.ta indiennziore fr a 
scara e t» tutta  fac- i romani, l'avv. a di*tr:bui -
cc»iffa, cridciifei/.-cnfc. non fifirà 
qui.  Targetti ha presentalo 
un'interrogazione in Parla*».c<i'o 
in relazione al vergognoso appog-
gio dato da un rappresentante 

l'azione del  le esitazioni:della pubblica amministrazione 
dei partilìni governativi, e infine.tagli intrallazzi pre-elettorali del . . . '«M 
lo schiaffo dei missini, i quali*partito di  Gasperi 
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Alf a ricerca del « morto » 
e rivelazioni contenute nell'in -

cartamento del processo contro la 
banda Fazzini costituiscono una 
prova impressionante dei piani cri -
minosi che i dirigent i democristia-
ni vogliono attuare, non avendo 
neppure un solo argomento serio 
da opporre a quelli dei loro avver-
sari. Con il reclutar* ; squadristi 
fr~* i det'Ti^'ie* 1*! comuni i cleri-
cali -?i sforzano di trasformar e !a 
competizione politica in una rissa 
sanguinosa. Essi vogliono, per  dir -
la con un'espressione brutale. « il 
morto», da sfruttar e cinicamente 
come fi à hanno fatto un'altr a 
volta. 

Quali provvedimenti ha preso la 
Procura della , una vol-
ta venuta a conoscenza di questi 
gravissimi fatti , per  costringere 
alla letalit à i caporioni democri-
stiani? Che coca ha fatto per  im-
- . . * '  . 1 l l _ U ' „ ™ . »~ 
W%,,«,i^£ « .. »-.** . — — ** *^ . . . . . . . « «*  « tv . . w 

a e ai loro accoliti di «vol-
gere la loro losca a'tività ? a 
svolto almeno un'ìnd; ^ -e-» a in-
ter.ngnto. perquisite», denu-ciato? 
E che cosa ha fatto la Questura, 
che cosa ha fatto i l Comando dei 

carabinieri ? Questo abbiamo il di-
ritt o di chiedere. 

e j  violenti P i provocatori. 
denunciarli pubblicamente, sma-
scherarne i loschi intrighi , far  fal-
lir e le loro macchinazioni degne di 
volgari banditi ! Questo è il compi-
to di tutt i i cittadini . e il 
sangue freddo! Essere vigilanti ! 

e a monte i piani dei 
< gangster  » clericali per  assicurare 
la vittori a delle forze popolari! 

Impostat a la chigli a 
dèi cacci a « Impetuos o » 

GENOVA. 7. — Stamane, al Cantiere 
del Tirren o di a Trlgoso. ha avuto 
luogo la cerimonia per  l'impostazione 
della chigtia del cacciatorpediniere 
e o ». Era presente il -
stro Pacciardi attorniat o da un enor-
me apparato poliziesco spiegato nella 
zona sin dal giorno precedente. e 
maestranze in massa hanno disertato 
la cerimonia manifestando n tal mo-
do la loro protesta per  la politica di 
guerra del Governo. 

ta sul prezzo del pane e sui con-. 
sumatori. o proble-
ma ò stato affrontat o in questi 
giorni , in rapport o alla prossima 
campagna d'ammasso, dalla segre-
teri a della  appositamente 
riunitas i coi rappresentami della 
Confcderterra, della Associazione 
Coltivator i , della Federmez-
zadri. della Federbraccianti, della 
Associazione Contadini del -
giorno, della a delle Coopera-
tive. l convenuti hanno rilevato il 
fort e aumento dei costi di produ-
zione verificatosi nel settore agri-
colo, a causa della politica gover-
nativa di difesa dei monopoli in-
dustrial i e dei grandi agrari , a cau-
sa del rialzo dei prezzi del prodott i 
industrial i per  l'agricoltura . 

a  — dice un comunicato 
ufficial e — sia per  incoraggiare le 
coltur e granarie, sta perchè i medi 
e piccoli agricoltor i traggano un 
giusto compenso dal propri o lavo-
ro, ha chiesto al governo di isti-
tuir e un adeguato premio di colti-
vazione sul grano da conferire al-
l'ammasso.  Tale onere finanziario 
— dice il comunicato della  — 
noti deve ricadere sulle masse po-
polari mediante un aumento del 
prezzo del pane, ma doma essere 
sostenuto interamente dallo Stato ». 
Ed ecco le richieste avanzate in 
concreto dalla  e dalle altr e 
organizzazioni suelencate: 

1) Premio di coltivazione nella 
misura media di 15  lir e al quin-
tale. 

2) Ammasso volontario per  con-
tingente. con diritt o ai contadini e 
a tutt i i piccoli e medi produttor i 
di conferire l'inter o quantitativ o di 
grano di propri a produzione, con 
precedenza assoluta nel conferi-
mento. 

3) Per  gli affittuari , i l premio 
di coltivazione non sia calcolata 
agli effetti del pagamento dei ca-
noni di affitt o in grano o riferit i 
a grano. Sia riconosciuto ai mez-
zadri il diritt o di conferire diret -
tamente la propri a quota di grano 
prodott o e di approvvigionarsi per 
la quota necessaria al fabbiso-'n.i 
familiare , qualora la produzione ., a 
in.fuflìciente. sulla parte pndro .il t 
.senza il nricnmento del premio 

4) i sulle spese di -
stione degli ammassi e sui finn: 
ziamenti. attraverso l'elimina "  ^ 
dell'inutil e e costosa intermeeiir.- < 
ne della Federconsorzi e attrave: -
so la riduzione dei tassi di scni'-i» 
degli istitut i bancari. 

5) Utilizzazione delle fonti il i 
importazione a minor  costo e delle 
più favorevoli compensazioni attra -
verso l'estensione degli scambi con 
tutt i i paesi. 

La C.G.I.L. vittorios a 
all'Ansald o di Livorn o 

. 7 — Una aohiacciant* 
vittori a  stata ottenuta dalla lista 
unitari a natia «fazioni par  la Corti* 
mlaaton*  interna all'cAnsaldo» di 

. Su 1636 votanti, 1537 suf-
fraci sono stati conquistati dal can-
didati dalla . 

Una grave legge 
contro gli statali 

Si vogliono asservire i funzionari dello 
Stato alla maggioranza democristiana 

Profonda impressione ha susci-
tato, negli ambienti della buro-
crazia, ii famigerato progetto di 
legge democristiano sullo stato 
giuridic o del personale statale 
(progetto i frodi ) dato in sun 
to ieri da tutt i i giornal i gover-
nativi . 

Particolar e allarm e hanno pro -
vocato i punti del disegno di 
legge relativ i al nuovo stato di 
soggezione verso la maggioranza 
governativa, in cui verrebbero a 
trovars i i dipendenti del lo Sta 
to: al clima di terrorism o e di 
incertezza che le nuove norme 
determinerebbero negli uffic i sta-
tali . e. infine, alla riduzion e di 
personale, che. il disegno di legge 
prevede nella misura del 10 per 
cento, mentre una relazione mi 
nì.steriale, sul disegno di legge 
stesso, riconosce l'inadeguatezza 
dell'attual e personale per  larghi 
settori della pubblica amministra-
zione. 

Circ a l'asservimento dei fun-
zionari stanali alla maggioranza 
democristiarta. che la legge -
fredi intende consacrare, basterà 
rammentare le funzioni che v o-
gliono attribuirs i al direttor e ge-
n,era!e. c°( : , r o ad obbedire c ie-
camente alle direttiv e politich e 
del governo e su tale base or ien-
tar e la direzione e i l controll o 
sul personale, se non vuole esse-
r e sospeso e quindi messo in pen-
sione. Gli articol i della legge s ta-
biliscono. infatti , che il direttor e 
generale deve assicurare la c o n-
formit à dell'azione amministrat i -
va all'indirizz o generale del go-
verno. , perchè si possa e s-
sere promossi a Capo divisione, 
non basta — secondo l a legge -
cirreai — a<*-ic w w «Jisimpegna-
to le fungimi di Capo sezione; l o 
artiro V "  del disegno di legge, a 
one-*' *, . sancisce che U 
disi-»- --**.> a l a n te di tal i funzio-
ni non costituisce condizione suf-
ficiente all ' idoneità . 

Per  quanto riguard a i l clima di 
terrorism o che la legge i 
creerebbe negli uffic i e nei m i -
nisteri . serva di esempio i l 
fatt o che le nuove nonne can-
cellano la vecchia prassi delle 
note informativ e compilate dal 
capo uffici o per  ciascun impiega-
to, contro le quali era possibile 
avanzare ricorso, mentre, al lor o 
posto, vengono introdott i i rap-
port i informativ i segreti. 

i enorme gravità, è, infine, l a 
possibilità che i l governo si r iser -
va. con la legge , di p ro -
cedere allo sfoltimento degli e le-
menti sgraditi alla maggioranza 
democristiana mediante la fami -
gerata prassi del « l icenziamento 
per  scarso rendimento >. 

Sacro e profano 
Una colonna e mezza d'imbaraz-

zato piombo dedica l'Osaervator» 
a tentare una giustificazione, a lu-
me di logica, di fede, di legge, ecc. 
ecĉ  dell'operato di quei vescovi 
deiia Campania ci»r  (turin o ù«~rè«*-
rato solennemente essere obbliga-
tori o per  i credenti ti votare d-C 

 atto di questo alto 
avallo. Ognuno si regola come cre-
de. Non si dolga però, domani lo 
Osservatore se gli elettori, e i cat-
tolici, accomuneranno nel loro giu-
dizio i tentennanti  di 

 e coloro che a costorm danno 
cosi sfacciatamente una man* per 
salvarli dall'abisso che t i aiti itane; 
e, per questo, tiran o mnehe in onl-
lo, a scopo tntimida-torfa , l"fcm/em* 
e U paradiso. Se proprio ci tiene, 
il  Vaticano a legare così atrett». 
mente ti suo ~ sacro m cwm » -ynr-
fano- della d.c. si accomodi pure. 

 per carità, non venga poi a di-
re che la colpa di queste ibrid e 

.  delle natural i loro 
J è degli altri Chi se-

mina vento si «a'quei che raccoglie. 
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